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] fatto è che il Pd si è sfilato per la
primavolta in un contestoufficiale
che riguardava la Salva-Milano (o
Salva-Sala, chedirsivoglia).LaLe-

ga, in consiglio comunale, aveva pre-
sentatounodgperdiscuteredellanor-
ma, ovvero per inchiodare il Pd sulla
questione. Primaancora delladiscus-
sione, è arrivato l’inputroma-
no di Angelo Bonelli dei
Verdi, schierato per il
no.C'erano perplessità
anche nello stesso Pd
ma, soprattutto, il ri-
schio era che in un
voto si spaccasse la
coalizione a sostegno
del sindaco, Beppe Sa-
la(“Il Salva-Milano è un
orribile condono”, sostie-
ne il Verde Carlo Monguzzi).
E così idemhanno chiesto di posti
cipare ladiscussione, senza riuscire a
evitare gli imbarazzi e facendo co-
munque infuriare Sala, che così ieri è
tornato aminacciareil Pd: “Siate chia-
ri e ditemi cosa farete. Senza gli oneri
urbanistici sarò costretto a tagliare i
servizi”.
La capogruppo demaMilano, Bea-

trice Uguccioni, aveva provato a tem-
poreggiare: “Capisco l'ossessione ri-
spetto a questa norma strumental-
mente chiamata Salva-Milano, ma
abbiamodelleprioritàindicate dalno-
stro ordine del giorno concordato dal-
la capigruppo e credo che sia più utile
discutere la delibera sul Piano Casa e
rimandare al prossimo consiglio di-
scussioni su altri ordini del giorno”. I
dem stanno lavorando a un proprio
odg sul tema e - visto come vanno le

PER QUESTO Sala ha alzato di nuovo i
toni: “A] Pd, che non è il mio partito
perché nonho latesseramaè il mio a-
zionistadiriferimento, dicosiate chia-
ri, ditemicosafarete”. AdifendereSala
è il leader di Azione, Carlo Calenda,
che non esita adefinire “francamente
indecoroso” quel che sta accadendo:
“Abbiamo votato favorevolmente alla
Camera, sosteniamo insiemela giunta
Sala ora chiudiamo rapidamente que-
sta partita, che pesa enormemente sui
conti del Comune esullo sviluppo del-
la città”. Una posizione condivisa da
Mariastella Gelmini, senatrice di Noi
Moderati-Centro Popolare che parla
di “spettacolo indecoroso” e di “una
paralisi dannosa per una città che ne-
cessita di ripartireal più presto”.
Questaalzata di scudi a favore del

primo cittadino da parte di dueespo-
nenti diduediverse formazioni dicen-
tro,mentrei vertici delPd tacciono, fa
venire qualche sospetto. Perché Sala
stavolta rimarca il fatto di non essere
del Pd: che mediti di appoggiare con
forza un successore alla guida di Mi-
lano di un altro partito? “Alza il tiro”,
dicono anche ipiù vicini alui. Ma è un
fatto che questa chiarezza i dem non
solo nonvogliono dargliela,manon ce

l'hanno nemmeno.
Icontrarinelgruppo del
Pd del Senato crescono
x digiorno în giorno. I
dubbi aumentano,
mentre vanno avanti
leaudizioni. Inrealtà,
più che altrounmodo
per prendere tempo,

{CBSito

Salva-abusi La discussione in Consiglio

I o x il Pd on città il Fd esita
6. è.

e Salaminaccia:
o 099“Taglioi servizi

Legge in bilico Anche
alca aumentano
i contrari. E il sindaco
alza di nuovo i toni

)) LorenzoGiarelli cose - non sarà facilescriverlo. vistoche unasoluzione
eWandaMarra appare impossibile.

Riassumendo: se i dem
non votano compatti, si sfila

pure Fratelli d’Italiae la legge viene
bocciata; Sala vuole che la legge passi
così senza se e senza ma, dunque e-
mendarla non è semplice (neanche
nella versioneper cui resterebbe “so-
lo” la parte sul condono per Milano);
se venisse modificata, dovrebbe ri-
passare dalla Camera, col rischio al-
tissimo di affossamento.
Non c'è da stupirsi che da una set-

timana Elly Schlein si rifugi in una
delle sue locuzioni preferite: “Trove-
remo una sintesi”. Lo stesso dice ieri
Pierfrancesco Majorino, responsabi-
leCasanella segreteria Pd: “Sono con-
vinto che troveremo una sintesi tra le
varie impostazioni”. Visto il climatrai
dem, gli aiuti migliori per il sindaco
arrivano da altre parti. Dal centrode-
stra, come detto, ma pure da indu-
strialiecostruttori.L'altro giorno For-
za Italia ha promosso un convegno in
Regione Lombardia per “sbloccare la
legge”, propriomentreConfindustria,
col suo presidente Emanuele Orsini,
invitavaa“farepresto” per“liberare 12
miliardi di investimenti”. Così pure
ConfCommercio (“il Senato approvi
senzamodifiche”) e, ieri, l’Associazio-
nenazionale delle società immobilia-
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ri: “Serve l'approvazione immediata”.
Quel che Sala sogna di sentire dalla
suamaggioranza.


